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NOTA INFORMATIVA

L'Osservatorio sul Nord Est è curato da Demos & Pi per Il Gazzettino. Il sondaggio è 

stato condotto tra il 18 e il 22 marzo 2024 e le interviste sono state realizzate con 

tecnica  CATI,  CAMI,  CAWI  da  Demetra.  Il  campione,  di  1.000  persone 

(rifiuti/sostituzioni: 3.553), è statisticamente rappresentativo della popolazione con 18 

anni e più residente in Veneto, in Friuli-Venezia Giulia e nella Provincia di Trento, per 

provincia (distinguendo tra comuni capoluogo e non), sesso e fasce d'età (margine 

massimo di errore 3,10% con CAWI) ed è stato ponderato, oltre che per le variabili di 

campionamento, in base al titolo di studio.

I dati fino al 2007 fanno riferimento solamente al Veneto e al Friuli-Venezia Giulia. I 

dati sono arrotondati all’unità e questo può portare ad avere un totale diverso da 100. 

I dati fino a febbraio 2019 fanno riferimento ad una popolazione di 15 anni e più.

Natascia Porcellato, con la collaborazione di Ludovico Gardani, ha curato la parte 

metodologica,  organizzativa  e  l'analisi  dei  dati.  Marco  Fornea  ha  svolto  la 

supervisione della rilevazione effettuata da Demetra. 

L'Osservatorio sul Nord Est è diretto da Ilvo Diamanti.

Documento completo su www.sondaggipoliticoelettorali.it
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È UN PREMIO A CHI “INTERPRETA” E NON “IMPONE” GLI 

ORIENTAMENTI

di Ilvo Diamanti 

La questione del terzo mandato, per i Presidenti di Regione, è divenuta attuale, in 

questa fase. In Veneto, peraltro, riguarda l’attuale Presidente, che ha già governato 

per  tre  mandati.  Eletto,  la  prima volta,  nel  2010.  In  effetti,  si  tratta  di  una  figura 

“atipica”,  in  quanto  molto  “tipica”.  Perché riflette  il  “modello  veneto”,  da quando il  

Veneto,  cioè,  si  è proposto come la “Periferia”  che sfida e diventa il  “Centro”.  Un 

“modello” fatto di piccole imprese e piccole città, ma, al tempo stesso, in grado di 

affermarsi, economicamente, oltre i confini. Sui mercati europei. Non per caso, Zaia 

pro-viene dalla Liga Veneta. Cioè, la Lega delle origini. Più vicina all’Europa che a 

Roma. E prudente, se non distante, anche da Milano e Torino. Le capitali del “Nord 

metropolitano”.  Zaia,  in  fondo,  ha  interpretato  lo  “spirito  autonomista”,  se  non 

“indipendentista”, di questa Regione, affiancata da due Regioni a “statuto speciale”. E 

che,  anche  per  questo  motivo,  è  attraversata,  a  sua  volta,  da  un  sentimento 

“indipendentista”. Confermato e sottolineato dal referendum consultivo sull’autonomia 

regionale, che, si è svolto in Veneto nel 2017. Con una partecipazione del 57% e un 

voto favorevole quasi unanime. 

Oggi,  il  Disegno  di  legge  sull’autonomia  differenziata,  approvato  al  Senato  e 

attualmente in discussione alla Camera, per quanto abbia di fronte tempi lunghi, ha 

reso il  progetto  dell’autonomia  più  verosimile.  E  Zaia  lo  ha  sottolineato,  anche di 

recente.  D’altronde,  ha  sempre  avuto  –  e  mantiene  –  una  grande  efficacia  nella 

comunicazione. Esprimendo notevole capacità di adeguarsi alle opinioni dei cittadini. 

Di “interpretarne” gli orientamenti piuttosto che “imporre” i propri. Così, nei sondaggi 

condotti  con regolarità  e continuità  da Demos per  l’Osservatorio  sul  Nord Est,  ha 

sempre  ottenuto  un  grado  di  consensi  elevatissimo.  Quasi  plebiscitario.  Sempre 

superiore  al  70%.  E  prossimo  (talora  superiore)  al  90%  negli  anni  del  Covid. 

Maggioritario, in alcuni casi, anche fra gli elettori dell’opposizione di Centro Sinistra e 

del M5s. Un sostegno di cui dispone anche in questa fase. Nonostante il suo partito, la 

Lega, attualmente sia stato superato, per ampiezza dei consensi, dai Fd’I di Giorgia 

Meloni.  Anche  in  Veneto,  dove,  alle  elezioni  Politiche  del  2022  hanno ottenuto  il 

32,7%. Cioè: ben oltre il doppio della Lega, che si è fermata al 14,5%. Tuttavia, la 
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Lega di Zaia è molto più “solida” rispetto a quella “nazionale” di Salvini. Alle Regionali 

del 2020, infatti, la sua lista “personale” ha ottenuto quasi il 45%. Cioè, quasi tre volte 

più rispetto alla “Lega per Salvini Premier”.

Per questo motivo non sorprende che la maggioranza dei veneti – quasi la totalità, 

nella base del Centro Destra - si dica disponibile a votare nuovamente per Zaia, nel 

caso si  presentasse alle  prossime Regionali.  Per  un ulteriore  mandato e,  magari, 

anche  altri.  Come  già  avviene  nei  comuni  più  piccoli.  Delineando,  così,  una 

prospettiva non propriamente “democratica”. La possibilità che divenga... Presidente a 

vita. 

° (Coordinatore Unione dei Comuni Marca Occidentale)



5

TERZO MANDATO PER ZAIA E I SINDACI: IL 52% DICE SÌ

di Natascia Porcellato

La discussione intorno al “terzo mandato” è stata al centro dello scontro politico degli 

ultimi mesi, e sul tema qualcosa si è già sbloccato. Nella prossima tornata elettorale, 

infatti, i Sindaci dei Comuni tra i 5 e i 15mila abitanti potranno candidarsi per un terzo 

mandato,  mentre  il  limite  è  stato  del  tutto  abolito  al  di  sotto  dei  5mila.  Intorno ai 

Comuni maggiori  e alle Regioni,  però, il  confronto è ancora aperto e infiamma un 

dibattito dai toni aspri.

In  questo quadro,  la  posizione dei  veneti  è  piuttosto chiara:  secondo le  analisi  di 

Demos per l’Osservatorio sul Nord Est, il 52% ritiene giusto concedere “il mandato in  

più” a  Sindaci  e  Governatori:  a  spingere  in  questa  direzione  sono  soprattutto  gli 

elettori di FdI (82%), insieme a chi guarda a Forza Italia e Lega (entrambi 77%). La 

contrarietà al terzo mandato, invece, si attesta al 37%, ma appare molto più ampia tra 

i sostenitori del M5s (58%) e, soprattutto, del Pd (85%).

A livello nazionale, inoltre, questo tema viene associato quasi esclusivamente a un 

nome:  quello  di  Luca  Zaia.  D’altra  parte,  il  Governatore  del  Veneto  costituisce 

un’eccezione di per sé. Eletto per tre volte, e sempre con percentuali superiori al 50%, 

Zaia  ha mantenuto  in  questi  anni  un apprezzamento personale  fuori  dal  comune. 

Anche escludendo il biennio 2020/2021, quando il ruolo che ha assunto nella gestione 

della pandemia ha spinto il  suo consenso intorno al 90%, i giudizi positivi attribuiti 

“normalmente” a Zaia oscillano tra il 70 e l’80%. In un contesto in cui le leadership si  

consumano in fretta,  una stima longeva e diffusa come quella che accompagna il 

Governatore appare di per sé un tratto straordinario.

Ma quale futuro per Luca Zaia? L’opinione pubblica del Veneto sembra avere le idee 

piuttosto chiare: il 45% lo vuole ancora a Palazzo Balbi, il 16% auspica sia il prossimo 

segretario della Lega, mentre le ipotesi che vada a Roma, in Europa, o a fondare un 

suo  partito  si  attestano  ognuna  intorno  al  7%.  L’8%,  infine,  pensa  che  dovrebbe 

lasciare la politica.

Ogni  elettorato,  però,  ha  una  propria  idea  del  futuro  dell’attuale  Presidente.  I 

sostenitori del Pd lo vorrebbero alla guida della Lega (37%) o lontano dalla politica 

(27%), mentre gli elettori del M5s, insieme alla guida del Carroccio (32%), puntano a 

un  suo  impegno  per  un  nuovo  partito  (20%).  La  maggioranza  degli  elettori  di 
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centrodestra, però, non ha dubbi: Zaia deve restare a Venezia. Si esprime in questo 

senso il 74% di chi guarda a Forza Italia e il 63% dei sostenitori di FdI; tra i leghisti,  

però, la quota si ferma al 53%, mentre il 15% auspica un suo ruolo in Europa e il 16%, 

significativamente, non si esprime.

E  se  alle  prossime  Regionali  potesse  candidarsi  come  Presidente,  in  quanti 

voterebbero per  Zaia? Il  52% lo farebbe senza esitazioni  (e  si  supera l’80% tra i 

sostenitori  dei  partiti  di  centrodestra).  All’opposto,  la quota di  chi  sicuramente non 

voterebbe per il Governatore in carica si ferma al 23% (anche se tra gli elettori di M5s 

e Pd il valore sale rispettivamente al 51 e 61%). Gli incerti, infine, sono il 21%, ma la 

quota  raggiunge  il  30-31% tra  chi  è  vicino  al  Pd  o  al  M5s.  Una  situazione  non 

semplice da gestire, dunque, per chiunque sarà, nel 2025. Zaia compreso.

.
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TERZO MANDATO PER SINDACI E GOVERNATORI: L’OPINIONE DEL VENETO
Come saprà, i Sindaci dei Comuni più grandi e i Presidenti di Regione hanno un 
limite  di  candidatura  di  due  mandati  consecutivi.  Lei  sarebbe  favorevole  o 
contrario  a  permettere  di  candidarsi  per  un  terzo  mandato  consecutivo?
(Valori percentuali – Veneto)

Fonte: sondaggio Demos, Osservatorio sul Nord Est, marzo 2024 (Base Veneto: 600 casi)
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IL GIUDIZIO SU LUCA ZAIA
Le chiediamo di dare il suo giudizio su alcuni personaggi politici in base al loro 
comportamento nell’ultimo periodo, Che voto darebbe, su una scala da 1 a 10 
a…  (Valori percentuali di quanti esprimono un giudizio pari o superiore a 6 – 
serie storica Veneto)

Fonte: sondaggio Demos, Osservatorio sul Nord Est, marzo 2024 (Base Veneto: 600 casi)
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IL FUTURO DI LUCA ZAIA SECONDO I VENETI
Sul futuro di Luca Zaia si fanno molte ipotesi. Lei pensa che Zaia nei prossimi anni 
dovrebbe… (Valori percentuali – Veneto)

Fonte: sondaggio Demos, Osservatorio sul Nord Est, marzo 2024  (Base Veneto: 600 casi)
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LUCA ZAIA E “IL MANDATO IN PIÙ”
Se Luca Zaia potesse candidarsi  nuovamente come Presidente del  Veneto alle 
prossime Regionali, lei lo voterebbe? (Valori percentuali – Veneto)

Fonte: sondaggio Demos, Osservatorio sul Nord Est, marzo 2024 (Base Veneto: 600 casi)
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